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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  39  del Reg.

del   20/10/2011

OGGETTO: Lodo arbitrale tra Servizi Pubblici Ambientali S.p.A. e Comune
di  Salice  Salentino  -  Presa  d'atto  dell'esito  del  lodo  e
riconoscimento spesa quale debito fuori bilancio.=

L'anno  2011  il giorno  20  del  mese di  OTTOBRE  alle ore  16:20  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla   1° convocazione ed in seduta  Ordinaria di  oggi,  partecipata  ai  signori  consiglieri  a  norma di  Legge, 

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI  
ARNESANO Luigi X
DE MITRI Donato X
FINA Francesco X
FINA Michele Arcangelo X
GRASSO Giovanni X
GRAVILI Cosimo X
IANNE Gaetano X
IANNE Irene X
INNOCENTE Rinaldo X
MANNO Gianpiero X
MARINACI Vincenzo X
MOGAVERO Salvatore X
PERRONE Gianpiero X
QUARANTA Paolo X
ROSATO Antonio X
SIMONE Filippo X
TONDO Giuseppe X

PRESENTI   N.    14       ASSENTI   N.    3

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il  Sig. Vincenzo MARINACI
Assiste il Segretario Comunale  Dr. Domenico CACCIATORE. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
VEDI ALLEGATO

   Si esprime parere favorevole in  ordine alla regolarità 
contabile della presente proposta di deliberazione.

                           Il Responsabile del
                            Servizio Finanziario

VEDI ALLEGATO
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Relaziona sull'argomento il Sindaco Avv. Donato DE MITRI.
Interventi dei consiglieri: Gravili, Quaranta e Sindaco.
Interventi  per dichiarazione di voto dei Consiglieri: Gravili e Tondo. Manno dichiara 

che non parteciperà alla votazione.

= = = = =

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO  che  con  nota  raccomandata  A.R.  in  data  27/12/2005,  acquisita  al 
protocollo generale al n. 126 in data 3/1/2006,  la Servizi Pubblici Ambientali S.p.A. con sede in 
Lecce, alla via Capitano Ritucci n. 29, comunicava il suo intendimento di demandare al Collegio 
arbitrale le contestazioni già insorte in relazione all'applicazione del contratto di Rep. n. 1228 del 
31/1/2000, di affidamento della gestione del servizio di igiene urbana alla stessa da parte di questo 
Comune,  ed  invitava  il  Comune  di  Salice  Salentino,  in  persona  del  suo  Sindaco  e  legale 
rappresentante pro-tempore,  a nominare e comunicare il  proprio arbitro ai sensi dell'  art.  10 del 
Contratto e degli artt. 806 e seguenti del c.p.c. e comunicava, altresì di aver già nominato il proprio 
arbitro nella persona del Dott. Gabriele PAPA PAGLIARDINI;

DATO ATTO:
•che oggetto del giudizio arbitrale tra il Comune e la Servizi Pubblici Ambientali S.p.A., della quale 
il  Comune  di  Salice  Salentino  era  socio  con una  partecipazione  azionaria  pari  al  2,5%,  era  la 
revisione del canone annuo fissato dal contratto più i  maggiori  oneri  sopportati  e per i quali  la 
S.P.A. con nota  prot. SA 89/04 del 30/12/2004 aveva trasmesso i calcoli revisionali per il periodo 
Febbraio 2001 – Ottobre 2004;
•che con detta nota la SPA richiedeva per revisione canone € 533.356,04 e per maggiori oneri € 
355.671,00, richiesta poi modificata ed aggiornata a tutto il 31 Gennaio 2005 con nota prot. SA 
66/05 del 27/10/2005 in € 584.238,38 per revisione canone ed € 355.671,00 per maggiori oneri, per 
complessivi € 939.909,38;
•che l'art. 10 del Contratto di affidamento del servizio, per tutte le questioni che potessero insorgere 
tra il Comune e la S.P.A., demanda la decisione ad un collegio arbitrale composto da tre membri, di 
cui uno è nominato dalla società, uno dal Comune ed un terzo, con funzioni di presidente, dai primi 
due;
-  che con la già  deliberazione n. 1/2006 la Giunta deliberava di demandare le contestazioni insorte 
tra la Servizi Pubblici Ambientali S.p.A. e il Comune di Salice Salentino sull' interpretazione del 
contratto di affidamento della gestione del servizio di igiene pubblica, Rep. n. 1228 del 31/1/2000, 
al Collegio arbitrale così come stabilito dall'art. 10 del contratto stesso e nominava proprio Arbitro 
nel  Collegio  Arbitrale  l'Avv.  Pietro  QUINTO, con studio  in  Lecce  alla  Via  Garibaldi  n.  43  e 
proprio difensore e  procuratore  innanzi  al  Collegio  Arbitrale  l'Avv.  Massimo CONGEDO, con 
studio in Lecce alla Via Garibaldi;
- che gli arbitri nominavano quale Presidente del Collegio il Prof. Avv. Giuseppe MICCOLIS con 
studio in Lecce alla Via G. Verdi n. 16;
-  che  il  Collegio  Arbitrale,  costituitosi  il  5/12/2008,  in  data  24 Gennaio  2011 pronuncia  sulla 
vertenza “Lodo Arbitrale”, depositato il 10 Marzo 2011 nella Cancelleria del Tribunale di Lecce, 
munito del visto di esecutorietà del Presidente del Tribunale, il 16/3/2011;

PRESO ATTO che il Collegio condanna il Comune di Salice Salentino al pagamento 
in favore della “Servizi Pubblici Ambientali” SpA:
1) a titolo di compenso revisionale del canone                                                €     150.668,64 + IVA
2) a titolo di maggiori oneri connessi all'esecuzione del contratto, 
determinati sino alla fine di gennaio 2005 delle somme sottoelencate:           
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a)  per maggiori oneri di smaltimento dei rifiuti indifferenziati, compreso
l'adeguamento ISTAT richiesto da Gestore della discarica di Cavallino        €    179.658,51 + IVA
b) per minori ricavi provenienti dalla vendita dei rifiuti riciclabili                 €      65.574,20 + IVA
c) per costi di smaltimento dei rifiuti ingombranti                                          €        4.561,99 + IVA
d) per costi di selezione e valorizzazione dei rifiuti riciclabili         €      25.019,62 + IVA
e) per personale aggiuntivo         €      10.764,97 + IVA
3) a titolo di spese generali (3,1%) e utile di impresa (5%)         €      17.827,70 + IVA
                                                      €    454.183,36 +IVA
           IVA 10%   €       45.418,36 
          Totale        €     499,601,99

inoltre il Collegio ha riconosciuto alla “Servizi Pubblici ambientali, come da perizia del CTU, a 
titolo di compenso revisionale del canone nonché interessi e rivalutazione monetaria anche sulle 
sulle voci  di cui al punto 1) 2) e sul punto 3):
- 1) - compenso revisionale del canone - 
       - Interessi sul PUNTO 1) a decorrere dal 1/5 di ogni anno 
        al 24/01/2011sulla somma dovuta in linea capitale rispetto
        all'annualità di riferimento €     34.498,53 
-2)  - Interessi e rivalutazioni sulle voci del punto 2) - da lett: a) 
         a lett. e): dal 26/01/2009 al 24/01/2011                                                  €      13.004,43
-3)  - Ulteriori interessi legali dal 25/01/2011 al 30/09/2011 €        4.647,61
                                                                  Totale interessi e rivalutazione  €      52.150,57

 4) condanna, infine, il Comune di Salice Salentino alla rifusione delle spese processuali sopportate 
dalla “Servizi Pubblici Ambientali” S.p.A. nella misura del 50%, compensando il restante 50% che 
liquida nell'intero (ossia al 100%), nell'importo di € 30.000,00;
5) Il Collegio ritiene che le spese di funzionamento del Collegio della sua segreteria, nonché le 
spese di CTU e quelle ulteriori a qualsiasi titolo occorse per il deposito del lodo, da liquidarsi come 
da separata ordinanza, ponendo, in ogni caso in solido fra le parti l'obbligo al pagamento di queste 
spese nei confronti dei beneficiari, vadano addebitate all'AC in ragione del 75% ed alla SPA del 
25%.;

 VISTA l'ordinanza del Collegio Arbitrale in data 24 gennaio 2011 con la quale liquida 
per compensi ai componenti del Collegio stesso la complessiva somma di € 150.000,00, oltre IVA e 
accessori, oltre compenso e rimborso spese così suddivisa:
                                                                                                                                Quota a carico 
                                                                                                                                   del Comune
       75%
- Presidente del Collegio, Prof. Avv. Giuseppe MICCOLIS   €  60.000,00            €    45.000,00
- Arbitro Avv. Pietro QUINTO                                                €  45.000,00            €    33.750,00 
- Arbitro Dott. Gabriele PAPA PAGLIARDINI                      €  45.000,00            €    33.750,00
- C.T.U. Ing. Domenico MODUGNO – ENGINEERING s.r.l.      €   12.000,00             €      9.000,00 
- Segretario Dr. Enzo Cesare GIANNUZZI   - per compenso  €  10.000,00            €     7.500,00 
   - per rimborso spese                                                              €    2.225,00              €         1.668,75  
                                                      Totale spese legali              € 174.225,00             €   130.668,75   
- spese processuali già sopportate dalla SPA 50%    €   30.000,00           €     15.000,00
- a detrarre la somma già liquidata al C.T.U. di                                                  -  €       3.060,00
                                                                                                     Totale A)             €   142.608,75
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- Oneri assicurativi e IVA a carico del Comune:
   - CAP  4% su €  126.500,00                €       4.860,00
  - IVA 21% su €  123.247,24                                                                                 €     25.881,92

                      Totale B)            €     30.741,92
   + Totale A)            €   173.350.67

DATO ATTO, quindi, che a carico del Comune gravano le seguenti somme:
- somme riconosciute dal lodo arbitrale, comprensive di revisione contrattuale
   interessi e IVA               €      499.601,99 
- interessi e rivalutazione               €        52.150,57
- compensi ai componenti del Collegio, al Segretario, al C.T.U.,
- spese processuali e rimborso spese, anticipati da S.P.A.      €      173.350,67
                                                                                                        Totale            €      725.103,23
- interessi da rateizzazione al tasso legale                                 €        16.242,53
                                                               TOTALE spesa a carico del Comune €      741.345,76

VISTA la nota in data 10/10/2011, trasmessa a mezzo fax il 12/10/2011 ed acquisita al 
protocollo  generale  in data 12/10/2011, al  n.  13283, con la quale l'Avv. Massimo CONGEDO, 
legale del Comune innanzi al Collegio Arbitrale, in riscontro alle note di questo Comune n. 762 del 
24/5/2011 e n. 12667 del 28/09/2011, afferma, fra l'altro, che: 
•la  pronuncia  del  lodo  contiene  una  vittoria  sostanziale  per  l'Amministrazione  avuto  riguardo 
all'importo richiesto dalla SPA e a quello effettivamente riconosciuto;
•per rilevare la piena soddisfazione dell'Amministrazione è sufficiente considerare le differenze del 
solo importo revisionale;
•su tali basi non vi erano i presupposti per procedere con un giudizio di appello che non avrebbe 
neppure consentito una pronuncia cautelare di sospensione ed avrebbe esposto l'Amministrazione 
oltre che all'azione esecutiva anche ai maggiori costi per il successivo grado di giudizio;
•le suddette valutazioni sono state più volte discusse con i rappresentanti dell'Amministrazione in 
pendenza del termine per l'impugnazione, sia prima che dopo la nota del 24/05/2011;
 DATO ATTO, pertanto,  che il  legale  del  Comune esclude in  modo categorico  che 
questo  Comune  potesse  proporre  appello  nei  termini  contro  le  determinazioni  del  Collegio 
Arbitrale;
 DATO ATTO, altresì, che i fondi del corrente bilancio sono insufficienti  e, pertanto, si 
rende necessario fare fronte alla spesa riveniente dal lodo arbitrale anche con fondi dei bilanci 2012 
e 2013;

VISTI gli articoli 193 e 194 del T.U. 18/8/2000, n. 267;

VISTO  in particolare l’art. 194 che al comma 1- lett. e) riconosce nella fattispecie dei 
debiti fuori bilancio quelli derivanti da acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di 
cui  ai  commi  1,  2  e  3  dell'articolo  191,  nei  limiti  degli  accertati  e  dimostrati  di  utilità  ed 
arricchimento  per  l'ente,  nell'ambito  dell'espletamento  di  pubbliche  funzioni  e  servizi  di 
competenza;
 RITENUTO, pertanto, di riconoscere tutte le somme innanzi descritte cui il Comune è 
stato condannato dal lodo arbitrale a pagare a favore della Servizi Pubblici  Ambientali nonché le 
spese di funzionamento del Collegio e del compenso agli Arbitri ed al Segretario;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 13 Ottobre 2011 tra il Sindaco del  Comune 
di Salice Salentino ed il legale rappresentante della Servizi Pubblici Ambientali, allegata al presente 
atto, con la quale:
- il Comune di Salice Salentino si obbliga a corrispondere alla Servizi Pubblici Ambientali S.p.A , 
che accetta, la complessiva somma di € 741.345,76, come sopra determinata, secondo il seguente 
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piano di rateizzazione negli importi e scadenze che seguono: 
   - €        5.000,00, entro il 31/12/2011;
   - €    368.172,88, entro il 31/12/2012;
   - €    368.172,88, entro il 31/12/2013;
- la Servizi Pubblici ambientali  assume l'obbligo di provvedere, anche per la parte relativa alla 
quota  spettante  al  Comune di  Salice  Salentino,  al  pagamento  degli  oneri  e  diritti  del  Collegio 
Arbitrale, ad esclusione delle somme già corrisposte dal Comune all'Ing. Domenico MODUGNO;  

DATO ATTO che il  Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole in merito alla 
presente proposta di deliberazione; 
    VISTO il comma 5 dell’art. 23 della Legge 27.12.2002, n. 289, il quale stabilisce che 
“i provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all’art.1 - comma 2 - del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasmessi agli organi di  
controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”;
        ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267:
- il parere favorevole di regolarità tecnica,  fatta salva la realizzazione dei mezzi di finanziamento  
della spesa, reso dal responsabile del servizio interessato e allegato al presente atto;
- il parere favorevole di regolarità contabile, fatta salva la realizzazione dei mezzi di finanziamento 
della spesa, reso dal responsabile del servizio interessato e allegato al presente atto;

        ACQUISITA,  altresì,  l'attestazione  di  copertura  finanziaria  della  spesa,  resa  dal 
responsabile del Servizio Finanziario,  fatta salva la realizzazione dei mezzi di finanziamento della 
spesa, allegata al presente atto;

CON la seguente votazione:
• Consiglieri presenti n. 14
• Consiglieri votanti n. 13  (Manno non partecipa alla votazione)
• Voti favorevoli n. 10
• Voti contrari n.   3 (Gravili Innocente e Perrone)
• Astenuti n.   0 

            espressi per alzata di mano,
D E L I B E R A

1)  DI  PRENDERE  ATTO  dell'esito  del  lodo  arbitrale  reso  dal  Collegio  Arbitrale  in  data 
24/01/2011,  e  depositato  il  10/03/2011 e reso esecutivo il  16/03/2011,  tra  il  Comune di  Salice 
Salentino e la Servizi Pubblici Ambientali S.p.A., relativo alla revisione del canone annuo fissato 
dal contratto N. 1228 di Rep. del 31/01/2000 di affidamento del servizio di igiene urbana, con il 
quale il Collegio Arbitrale condanna il Comune di Salice Salentino a pagare alla Servizi Pubblici 
Ambientali S.p.A. la complessiva somma di €  567.995,,01, per le causali distintamente riportate in 
narrativa.
2) DI DARE ATTO che la Servizi Pubblici Ambientali S.p.A. ha assunto l'obbligo di provvedere 
per conto del Comune al pagamento della  quota di  € 173.350,75, spettante al Comune di Salice 
Salentino, per gli onorari e diritti del Collegio Arbitrale, ad esclusione delle somme già corrisposte 
dal Comune all'Ing. Domenico MODUGNO, spese di funzionamento del Collegio arbitrale stesso, 
che il Comune si obbliga a restituire unitamente a quelle portate dal lodo e quindi per complessivi 
€ 741.345,76, con piano di rateizzazione triennale.
3) DI RICONOSCERE, per i motivi in premessa, ai sensi della lett. a) – comma 1 – dell’art. 194 
del  T.U. 18.8.2000, n.  267,  quale  debiti  fuori  bilancio  la  somma complessiva  di  € 741.345,76, 
rivenienti da lodo arbitrale emesso il 24/01/2011, e dalla condanna al pagamento in favore della 
Servizi Pubblici Ambientali S.p.A, per le causali distintamente riportate in narrativa e dal rimborso 
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della  somma  di  €  173.350,75, per  la  quale  la  Società  ha  assunto  l'obbligo  di  provvedere  al 
pagamento per conto del Comune.
4)  DI  PRENDERE  atto  della Convenzione  sottoscritta  in  data  13/10/2011 tra  il  Sindaco  del 
Comune di Salice Salentino ed il legale rappresentante della Servizi Pubblici Ambientali, allegata al 
presente atto,  con la quale le parti accettano il pagamento alla S.P.A. della somma complessiva € 
741.345,76, con il seguente piano di rateizzazione:
- €    5.000,00, entro il 31/12/2011;
- €    368.172,88, entro il 31/12/2012;
- €    368.172,88, entro il 31/12/2013;
5) DI FARE FRONTE alla spesa riveniente dal presente atto di complessivi € 741.345,76:
• per €   5.000,00, con l'intervento 1.01.08.08/2497 “Pagamento indennità pregresse debiti fuori 
bilancio” del corrente bilancio;
• per  €  218.863,83,  con  l'intervento  2.04.01.01/2621  “Utilizzo  alienazioni  diritto  di  superficie 
immobili comunali vari – pagamento debiti fuori bilancio” del corrente bilancio;
•per €  87.489,51, con l'intervento 2.04.01.01/2622 “Utilizzo alienazioni immobili comunali vari per 
pagamento debiti fuori bilancio” del corrente bilancio;
• per €  214.996,21 con fondi propri di bilancio – Esercizio Finanziario 2012;
• per €  214.996,21 con fondi propri di bilancio – Esercizio Finanziario 2013.

4) DI DARE ATTO che il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole in merito alla presente 
proposta di deliberazione.=

5) DI INVIARE copia del presente atto  alla Procura della Corte dei Conti della Regione Puglia.=
6) DI DARE ATTO che  il resoconto stenotipografico della discussione della presente deliberazione è 
allegato al verbale di seduta.=

= = = =

IL CONSIGLIO COMUNALE
 SU PROPOSTA del Sindaco;
CONSIDERATA l'urgenza di dare esecuzione al presente provvedimento;
VISTO l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;
CON la seguente votazione:
• Consiglieri presenti n. 14
• Consiglieri votanti n. 13  (Manno non partecipa alla votazione)
• Voti favorevoli n. 10
• Voti contrari n.   3 (Gravili Innocente e Perrone)
• Astenuti n.   0 

espressi per alzata di mano,
D E L I B E R A

= DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
= = = = =
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
Sig. Vincenzo MARINACI

_____________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr. Domenico CACCIATORE

_______________________________

            Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata sul Sito Istituzionale il   25/10/2011 

e vi rimarrà per   15   giorni consecutivi (N.   1239   del Reg.).

IL MESSO COMUNALE
Cosimo PERRONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr. Domenico CACCIATORE

Data 25/10/2011

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20/10/2011

decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr. Domenico CACCIATORE

________________________
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